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Concluso a tarda sera il dibattito in consiglio comunale 

Euromissili : è passata 
la mozione comunista 

Bocciato il documento presentato dalle minoranze e dal PSI • Profonda lace
razione de - E' fallito il tentativo di strumentalizzare la posizione dei comunisti 

Si terrà dal 5 all'8 dicembre 

In un maxiconvegno 
ventanni di lotta 
contro il fascismo 

Parliamo dell'antifasci
smo. Non per fare reto
rica, ma per approfondi
re storicamente e scien
tificamente il problema, 
per scavare nella realtà 
provinciale alla ricerca di 
testimonianze e documen
ti ignoti, relegati nel si
lenzio degli archivi pol
verosi, per contrastare 
con dati di fatto una te
si che sta prendendo 
campo: quella del consen
so quasi unanime che a-
vrebbe raccolto il regime 

Il convegno « presenza 
e attività dell'antifasci
smo a Firenze e provin
cia» ha proprio questo 
tra i suol obiettivi prima
ri. Lo hanno presentato 
ieri, nella Sala Rossa di 
Palazzo Medici Riccardi il 
presidente della Provin
cia Ravà, l'assessore re
gionale Tassinari, i rap
presentanti dell'Anppia 
Remo Scappini, presiden
te, Ugo Corsi, segretario 
e Mario Coli, vicepresi
dente; per l'Istituto Sto
rico della Resistenza in 
Toscana hanno parlato e 
sono stati presenti Carlo 
Francovich, Enzo Enri
ques Agnoletti e Enzo 
Ronconi. 

Ci sono voluti circa ven
ti mesi di lavoro per 
preparare l'appuntamento 
che troverà riuniti dal 5 
all'8 dicembre prossimi a 
Palazzo Vecchio e nella 
sede dell'amministrazione 
provinciale studiosi di al
to livello, molti del quali 
giovani, che presenteran
no contributi originali al
la storia dell'antifascismo 
fiorentino. Lo ha affer
mato con chiarezza Remo 
Scappini: « Le relazioni 
che verranno presentate 
al convegno testimoniano 
la vitalità dell'antifasci
smo nel corso del venten
nio in tutte le sfaccetta
ture ideali e politiche, da 
quello organizzato a quel
lo spontaneo, radicato nel
la società. Oli studiosi 
che hanno lavorato per 
preparare il convegno 
hanno reperito una mas
sa enorme di testimonian
ze verbali, hanno spulcia
to l'Archivio di Stato, re
perito documenti inediti. 
Sono tutti elementi che 
smentiscono la tesi del
l'unanime consenso al re
gime». 

Una delle fonti di in
formazione per gli studio
si di questo periodo è sen
za dubbio quella dei Tri
bunali speciali. ' -

«Le indagini degli stu
diosi che verranno por
tate al convegno smenti
scono con la forza della 
verità la tesi storiografi
ca del consenso popolare 
al fascismo» ha afferma
to il presidente dell'Isti
tuto Storico della Resi
stenza Carlo Francovich. 

L'opposizione al regime 

fu molto più massiccia 
e capillare di quanto non 
si pensi. I tribunali spe
ciali condannavano pre
valentemente i comuni
sti, per poter additare co
me unica e isolata l'op
posizione « bolscevica ». 

Ma — continua Fran
covich — l'opposizione eb
be anche altre etichette, 
e fu colpita con metodi 
diversi, dalle sanzioni eco
nomiche al confino». Il 
professor Ronconi ha il
lustrato le tappe su cui 
si articola il convegno. 
Le prime due giornate 
saranno dedicate al tema 
degli strumenti di repres
sione utilizzati dal regi
me nei confronti degli op
positori e a una rico
gnizione dei movimenti 
politici di opposizione or
ganizzati. 

La seduta del 7 dicem
bre affronterà lo studio 
dell'antifascismo nella so
cietà, la realtà delle espe
rienze spontanee e non 
organizzate. Due i temi 
specifici: l'antifascismo 
nelle campagne (con re
lazioni che approfondisco
no il tema della condizio
ne di vita dei contadini 
in questo periodo), e l'an
tifascismo urbano, nelle 
fabbriche, nelle imprese 
artigiane, negli ambienti 
della piccola borghesia. 

I relatori dell'ultima 
giornata si misureranno 
con l'analisi delle struttu
re culturali fiorentine, ap
profondiranno il sondag
gio sugli enti culturali, 
le riviste, l'editoria, il 
mondo universitario negli 
anni del regime. 

L'energia di giovani ri
cercatori, l'abbondanza del 
materiale raccolto fanno 
del convegno una espe
rienza senza dubbio ori
ginale e importante nel 
panorama degli studi sto
rici su questo «stralcio» 
importante della vita na
zionale. Non & sproposi
to il direttore dell'Isti
tuto Storico della Resi
stenza in Toscana ha col
to l'occasione della con
ferenza stampa sul con
vegno per sollecitare le 
autorità amministrative a 
risolvere i problemi «lo
gistici» di questa bene
merita struttura cultu
rale. 

I locali di Palazzo Me
dici Riccardi da anni non 
bastano più. la Prefet
tura dal canto suo ha 
sempre opposto un cate
gorico rifiuto a concedere 
altro spazio. L'assessore 
Tassinari ha parlato di 
trattative a buon punto 
(ma non senza problemi 
da risolvere) per l'utiliz
zo della palazzina di via 
Jacopo da Diacceto. ora 
sede della commissione 
regionale di controllo. 

Susanna Cressafi 

Il dibattito in consigilo co
munale sul problema degli 
euromissili si è concluso nella 
tarda serata di ieri con una 
votazione piuttosto concitata. 
E' passato l'ordine del gior
no presentato dal PCI, che 
ha raccolto i voti del gruppo. 
Gli altri partiti hanno detto 
unanimemente no. 

L'ordine del giorno presen
tato all'ultimo momento da) 
gruppi democristiano, socia
lista, repubblicano, socialde
mocratico e liberale è stato 
bocciato dal consiglio. Gli ar
ticoli riguardanti la pace e 
la distensione sono stati pe
rò approvati da tutte le for
ze politiche e anche dal con
sigliere democristiano Fioret
ta Mazzei. 
Questi i punti significativi 
del documento: l'Italia, in 
modo autonomo e mediante 
una analisi oggettiva e non 
pregiudiziale di tutti i fat
tori dell'attuale congiuntura 
mondiale ed europea, deve 
esaminare le difficili questio
ni degli equilibri militari e 
degli armamenti nucleari, 
perchè vengano trattate e ri
solte in sede negoziale, va
rando proposte e misure che 
invece di incrementare il li
vello degli armamenti lo ab
bassino garantendo per tutti 
condizioni di sicurezza; ri
chiesta di una immediata ap
provazione e ratifica del 
Salt 2; operare in tutte le 
sedi internazionali per fare 
avanzare il negoziato di 
Vienna per la riduzione del
le forze convenzionali, e per 
arrivare alla prossima con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea. 

Il dibattito su questo scot
tante argomento era ripreso 
dopo la seduta di venerdì e 
a dire il vero si era trasci
nato piuttosto stancamente 
fino al momento in cui sono 
cominciate le «grandi mano
vre», 1 «conciliaboli» come 
11 ha definiti il compagno 
Ventura, delle forze di oppo
sizione e dei rappresentanti 
del partito socialista per cer
care di compilare un docu
mento unitario. 

Dopo ore di contrattazione, 
di abboccamenti, - di bozze 
dattiloscritte e corrette DC, 
PSI, PRI, PSDI e PLI sono 
finalmente arrivati a sotto
scrivere l'ordine del giorno. 
Si tratta di un vero e pro
prio esercizio « acrobatico » 
la cui tesi di fondo è questa: 
prendere realisticamente atto 
che nelle presenti circostan
ze solo l'equilibrio delle for
ze in campo ha garantito 
e garantisce sia pure in mo
do precario un certo grado 
di pacificazione ed in questa 
logica è stato necessario 
esprimere l'esigenza di rista
bilire l'equilibrio compromes
so. pur ritenendo che la de
cisione in tal senso possa es
sere in qualsiasi momento 
sospesa e non resa effettiva, 
qualora 11 negoziato giunga 
a risultati soddisfacenti. 

Ha soddisfatto tutti que
sto documento? Non proprio, 
dato che' la DC. profonda
mente lacerata al suo inter
no ha faticato non poco per 
tirare le fila della questio
ne. e per decidersi a ritirare 
tutte e due i documenti the 
aveva presentato in prece
denza. 

Nel corso del dibattito il 
compagno Tassinelli ha ri
badito la scelta di pace e 
cooperazione intemazionale 
espressa dal PCI: l'urgenza 
politica ha detto è quella di 
approvare il Salt 2 e aprire 
una nuova trattativa per fer
mare l'escalation degli arma
menti. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza E. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
n. 49r; P.zza Dalmazia 24r; 
V. G. P. Orsini 27r; V. di 
Brozzi 282/a/b; V. Stamina 
n. 4lr; Int Staz. S.M. No
vella; P-zza Isolotto 5r; V.le 
Calatafiml; Borgognissanti 
n. 40r; V. G.P. Orsini 107r; 
P.zza delle Cure 2r; V. Sene
se 206r; V. Calzaiuoli 7r; V.le 
Guidoni 89r. 

• PROCESSO PER 
STUPRO » 

Questa sera, alle ore 21.30 
presso la Casa del Popolo 
di San Quirico — Via Pisa
na 576 — la sezione del PCI 
«A. Taddei» ha organizzato 
un dibattito pubblico sulla 
violenza sessuale alle don
ne. Verrà proiettato 11 film 
«Processo per stupro». 

AMMINISTRATORI 
DEL PCI 
NEI QUARTIERI 

Sono in programma per 
questa sera una serie di in
contri degli amministratori 
comunisti con i quartieri. 
Diamo di seguito l'elenco: 
Quartiere 1 (presso sezione 
Cecchl) con Stefano Bassi e 
Silvano Peruzzl; Quartiere 2 
(presso il Circolo Vie Nuo
ve) con Mauro Sbordoni e 
Renato Campinoti; Quartie
re 4 (presso sezione Isolot
to) con Massimo Papinl e 
Fabrizio Bartalonl; Quartie
re 6 (presso sezione di Pe-
retola) con Luciano Ariani 
« Carlo Melani; Quartiere 9 

(presso sezione Castello) 
con Franco Camarlinghi e 
Marcello Bausi; Quartiere 11 
(presso sezione delle Cure) 
con Enzo Boscherini e Ca
tta Francl. 

COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

Venerdì, alle 21.30. presso 
il Circolo Lavoratori di Por
ta al Prato (Via delle Porte 
Nuove 33) organizzato dalla 
sez. del PCI Gozzoli si terrà 
un incontro-dibattito sul te
ma: «Riflessioni sull'ultimo 
Comitato Centrale del PCI». 
Partecipa il compagno Gian
franco Bartolinl, membro 
del Comitato Centrale e vi
ce-presidente della Regione 
Toscana. 

FESTIVAL SULLA NEVE 
In occasione del Festival 

de l'Unità sulla neve che si 
terrà nel mese di gennaio 
a Folgaria sulle Dolomiti, lo 
Sci-Club ARCI di Novoll or
ganizza in collaborazione con 
la locale sezione del PCI. 
una g i ù di tre giorni. Per 
Informazioni ed eventuali 
iscrizioni rivolgersi al Circo
lo ARCI di Novoll o presso 
Christian Sport, Via Porta-
nini 9. 

DIBATTITO: 
VIOLENZA ALLE DONNE 

Venerdì, alle 21, organiz
zato dalla Consulta Femmi
nile di Rufina presso la Bi
blioteca comunale di Rufina 
si svolgerà un dibattito sul
la violenza alle donne. Ver

rà proiettato il filmato: Pro
cesso per stupro. 

QUARTIERE 
E PSICOLOGIA 

Nell'ambito del corso orga
nizzato dalla Commissione 
Cultura del consiglio di 
quartiere 10 presso la SMS 
di Rlfredi — Via Vittorio 
Emanuele 303 — sul tema: 
«Teoria e prassi psicoana
litica nella società contem
poranea ». Questa sera, alle 21 
Arrigo Bigi interverrà su: 
«Mondo interiore e realtà 
estema». 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Da domani in Via F. Ve-
raclni, nel tratto compreso 
fra Via Toselll e Via Ponte 
alle Mosse è invertito il sen
so unico che avrà direzione 
verso via Toselll. 

GUARDIA MEDICA 
n numero telefonico della 

Guardia Medica Coronarica 
è 11 seguente per tutti i cit
tadini che ne avessero biso
gno urgente: 283394. 

PALLAVOLO UISP 
Pino al 18 dicembre sono 

aperte le iscrizioni ai Cam
pionati Junlores maschili e 
femminili e Ragazzi, maschi
li e femminili, per la sta
gione sportiva "79*0. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso la Lega Pro
vinciale Pallavolo di Firen
ze, Via Ponte alle Mosse 45, 
tei. 353.241-244-5. 

Assemblea 
universitari comunisti 

E' In programma per 
questa sera, alle 21, pres
so Il salone della Fede
razione — via Alemanni, 
41 — l'assemblea del co
munisti dell'Università di 
Firenze -sui lavori dell'ul
timo Comitato centrale. 
Sarà presente il compagno 
Michele Ventura, segreta
rio della Federazione. 

Si riunisce 
il CF e la CFC 

Domani, alle ore 16, nei 
locali della Federazione si 
riuniscono il Comitato Fe
derale e la Commissione 
Federale di Controllo per 
dibattere sui lavori del 
Comitato Centrale. 

Dibattito sulle 
partecipazioni statali 

Domani, presso l'Istitu
to Regionale di Studi Co
munisti « Emilio Sereni » 
— viale C. Comaschi a Ca
scina — è stato organiz
zato un seminarlo regio
nale sul tema: « Il ruolo e 
le funzioni delle partecipa
zioni statali In Toscana». 

, Arrivato a Firenze l'amministratore delegato della nuova proprietà della Galileo 

La Bastogi dà ampie garanzie 
ma non ha programmi precisi 

i ' : ; i ì * 
i 

Giro di incontri dell'ingegner Grandi alla Regione, a Palazzo Vecchio e alle officine Galileo - Presto 
inizieranno i lavori per la costruzione del secondo stabilimento di Campi - Le ipotesi produttive 

L'amministratore delegato della Bastogi ing. Alberto Grandi 

La lunga maratona 
dell'ingegner Grandi 

Per l'ingegner Alberto Grandi, amministratore delegato 
della Bastogi, la giornata di ieri è stata una di quelle da 
segnare in rosso nel diario di un uomo d'affari e dell'alta fi
nanza. Seguito da un codazzo di segretari e consiglieri, il 
nostro dinamico ingegnere si è sottoposto ad una maratona 
terribile, fatta di incontri e riunioni, che si è protratta per 
oltre 10 ore. t 

La giornata di Alberto Grandi inizia nella prima mattinata 
a palazzo Budini-Gatta, sede della giunta regionale, dove 
ha un primo incontro con il presidente della Regione Mario 
Leone. Dopo un colloquio fitto che va avanti quasi due ore si 
congeda e raggiunge di gran volata, a bordo di un'auto blu, 
Palazzo Vecchio, dove sono ad attenderlo il sindaco con la 
giunta, i capigruppo ed il sindaco di Campi Bisenzio. 

Nuova riunione fiume che si conclude alle 14,15. All'uscita 
sorridente e fresco come una rosa si sottopone volentieri al 
fuoco di domande di giornalisti, i quali aspettano impazienti 
nell'anticamera della sala degli incontri. Risponde senza im
barazzo a tutte le domande, cercando dì dare un'immagine 
rassicurante della Bastogi. Il tempo di consumare una breve co
lazione in un ristorante del centro e l'ingegnere salta nuova
mente sull'auto di rappresentanza per affrontare l'ultima fa
tica: l'incontro con il consiglio di fabbrica e con sindacati. 

Alla Galileo arriva verso le 15.30: strette di mano, pre
sentazioni di circostanza e poi nel tunnel dell'ultima riunione, 
la più difficile e la più lunga. 

Il processo a carico di un cittadino dello Zaire 

Massacrò di botte il nipotino 
Condannato a diciotto anni 

A pena espiata dovrà anche essere sottoposto a tre anni di libertà vigilata — E' stata implaca
bile la requisitoria del PM — Emessa la sentenza dopo solo un'ora di camera di consiglio 

Rivendicato 
l'attentato 
al palazzo 

di Giustizia 
L'attentato al palazzo di 

Giustizia in piazza San Fi
renze è stato rivendicato con 
una telefonata al nostro gior
nale. Una voce maschile un 
po' emozionata ha detto: 
«Siamo le brigate nere com
battenti. Rivendichiamo l'at
tentato al palazzo di giustizia. 
Viva 11 duce». 

L'ordigno Incendiarlo era 
stato lanciato verso le 22 con
tro il portone principale del 
palazzo di Giustizia. La bom
ba dopo aver battuto su una 
rampa di scala si è incendia
ta. Alcuni cittadini che a 
quell'ora si trovavano a pas
sare nella zona hanno dato 
l'allarme 

Sparano 
in aria 

per bloccare 
un'auto 

Movimentato episodio ieri 
sera in via Benozzo Gozzoli. 
Per bloccare un auto con 
due persone sospette gli agen
ti hanno esploso in aria al
cuni colpi di pistola. Per 
qualche attimo la gente che 
si trovava a passare ha cre
duto che si trattasse di uno 
scontro fra poliziotti e ter
roristi. I due sono stati con
dotti in questura 

Una pattuglia della mobile 
In servizio di vigilanza ha 
notato un auto con due gio
vani a bordo. L'auto della 
polizia si è avvicinata e ha 
intimato l'alt al conducente 

Gli uomini della polizia al
lora hanno sparato in aria. 

Lumamba Mabalu. lo zai
rese che maltrattò il nipo
tino Guglielmo di sei an
ni fino a provocarne la 
morte è stato condannato 
a diedotto anni di reclu
sione. Inoltre, a pena 
espiata, dovrà essere sot
toposto a tre anni di li
bertà vigilata. 

La sentenza è stata pro
nunciata ieri pomeriggio 
alle 14 dopo appena un'ora 
di camera di consiglio. 
Sulle responsabilità dello 
zairese la corte non aveva 
alcun dubbio. 

Nel corso del dibattimen
to era emersa la gravità 
della sua colpa che è nei 
fatti che gli sono stati con
testati. La parte civile ave
va fatto intravedere che 
l'imputato si sia macchia
to di un delitto ancora più 
grave: l'omicidio volonta
rio. Senza indugiare nei 

La nuova gestione della Galileo è Iniziata praticamente Ieri con l'arrivo a Firenze dell' 
ingegner Alberto Grandi, amministratore delegato della Bastogi. La nuova proprietà si è 
subito premurata a dare ampie assicurazioni alla Regione, all'Amministrazione comunale e 
soprattutto ai sindacati e ai lavoratori. L'ingegner Grandi, nel corso dei vari incontri che 
ha avuto durante tutta la giornata, non si è stancato di ripetere che la Bastogi manterrà 
gli impegni che a suo tempo erano stati sottoscritti dalla Montedison, sia per quanto riguar

da l'occupazione che per la 
costruzione del secondo sta
bilimento a CamDi di Bisen
zio. 

In sostanza, l'amministra
tore delegato della Bastogi 
ha testualmente affermato 
— sia al presidente della 
Regione, sia al sindaco ed ai 
capi gruppo, sia infine alle 
organizzazioni sindacali ed 
al Consiglio di fabbrica del
la Galileo — che i lavori per 
la costruzione del secondo 
stabilimento a Campi Bisen
zio inizieranno molto presto 
(« come primo atto — ha det
to Grandi ai giornalisti — 
andremo a ritirare dal Comu
ne di Campi la licenza edi
lizia per dare immediato av
vio ai lavori») e che entro 
1"83 sarà raggiunta la quo
ta dei 2023 occuoati. 

Più carente e<i imprecisa è 
stata la parte riguardante la 
futura produzione, special
mente per quanto concerne 11 
settore meccano-tessile. La 
Bastogi continua a parlare di 
ipotesi « integrative o par
zialmente alternative » senza 
specificare meglio dove vuole 
arrivare. Del resto, lo stesso 
amministratore delegato della 
nuova proprietà non ha avu
to difficoltà ad ammettere 
che la Bastogi non ha ancora 
un programma ben definito 
in tutti i dettagli. 

All'incontro in Palazzo Vec
chio erano presenti il sindaco 
Gabbuggiani, gli assessori 
Morales e Bianco, 1 capi
gruppo consiliari ed il sinda
co di Campi Bisenzio Anna 
Maria Martini. Oltre all'in
gegner Grandi, alla riunione 
ha partecipato anche il pre
sidente della Montedison Si
stemi, ingegner Brunelli. 

Nel corso della riunione, la 
giunta ha preso atto degli 
Impegni della Bastogi e del
l'intenzione della nuova 
proprietà di verificare ogni 
proposta produttiva con le 
Istituzioni e con i lavoratori. 
In tutti 1 casi, un giudizio 
sulle ipotesi « Integrative o 
parzialmente alternative» la 
giunta lo potrà dare solo 
quando la Bastogi avrà espli
cato meglio le sue proposte. 

Ad analoghe conclusioni è 
pervenuto anche il presidente 
della giunta regionale, Mario 
Leone, il quale ha incontrato 
Grandi e Brunelli nella mat
tinata, prima della riunione 
di Palazzo Vecchio. 

Nell'incontro alla Regione, 
Grandi ha anche fornito noti
zie sulla situazione e le 
prospettive della Sacfem, sia 
oer le macchine tessili, che 
per l'edilizia e lavori stradali. 
Il presidente Leone ha avan
zato la proposta di un in
contro a livello regionale sui 
problemi del meccano-tessile 
ad Arezzo e Firenze, proposta 
accolta dall'amministratore 
delegato della Bastogi. 

L'ultimo incontro l'ingegner 
Grandi lo ha riservato ai 
sindacati ed ai lavoratori. La 
riunione alle Officine Galileo 
è iniziata verso le 15.30 e si è 
protratta fino a sera. Alla 
nuova proprietà, i dipendenti 
dell'azienda fiorentina hanno 
detto chiaramente che ogni 
trattativa ed ogni soluzione 
produttiva non può prescin
dere dagli accordi sottoscritti 
dalla vecchia proprietà, so
prattutto 

risvolti penosamente uma
ni o nell'affetto, il rappre
sentante della parte civi
le aveva sostenuto che 
non è ammissibile che un 
uomo capace di intendere 
e di volere non sia stato 
in grado di Immaginare 
che le percosse e le lezio
ni Inflitte al nipotino lo 
avrebbero presto condot
to, come è stato alla 
morte. 

Questa tesi è stata giu
dicata non sostenibile dal 
rappresentante della pub
blica accusa Tindari Ba-
glioni per motivi di tecni
ca giuridica. Ciononostan
te il dottor Baglioni ha il
lustrato la particolare fe
rocia dimostrata da Lu
mamba Mabala, che fa 
del suo uno del delitti più 
efferrati. 

La personalità partlco-
fllarmente violenta dell'uo
mo dimostrata in altre oc
casioni, il cinismo dimo
strato nel negare ogni pos
sibilità di cura al bambi
no, il tentativo di costi
tuirsi un falso alibi. Il 
PM ha concluso la sua re
quisitoria chiedendo la 
condanna a diciotto anni 
di reclusione. 

Richiesta che è stata 
pienamente accolta dalla 
corte d'Assise. Si chiude 
cosi questa terribile vicen
da che ha avuto per vitti
ma un bambino. I maltrat
tamenti contro i fanciulli 
come dimostrano le stati
stiche dell'Unicef non so
no triste privilegio di que
sto o di quel paese. La 
repubblica federale di Ger
mania è In testa alla clas
sifica seguita dalla Fran
cia e dalla Gran Bretagna. f. g. 

In consiglio regionale nel dibattito sulle unità sanitarie locali 

La DC ora fa l'elogio all'immobilismo 
I democristiani hanno in pratica accusato la maggiora nza di essere troppo solerte - t Non vogliamo ritirarci 
dietro i ritardi del governo», ha detto Lusvardi del PCI - PRI e PSDI hanno preannnncìato l'astensione 

Una bolla di sapone 
il «caso Pezzati» 

REGIONE — La scorsa setti
mana il consigliere de Pez
zati aveva annunciato una 
lettera rivelatrice sui torti da 
lut subiti insieme ad alami 
funzionari della Regione. La 
lettera è arrivata a Palazzo 
Panchiatichi e il presidente 
Loretta Montemaggi ne ha 
data pubblica lettura. A quel
la di Pezzati ha fatto seguito 
la lettura delia missiva del 
presunto « aggressore » Pos
sessore provinciale socialità 
Renato Righi 

Inutile dire che le due ver
sioni sono nettamente diver
se. Ma la cosa che più col
pisce è che il capogruppo 
democristiano Pezzati non ha 
portato, a motivazione dello 
atteggiamento irascibile tenu
to nella scorsa seduta, nes
sun elemento concreto, nes
suna prova circostanziata. 
Era indispensabile, proprio 
dopo le parole furiose e la 
lunga attesa, che Pezzali for
nisse fatti concreti al consi
glio. Solo vaghi riferimenti, 
calorose stigmatizzazioni, im

periosi inviti sono contenuti 
nella lettera. Tutto qui. 

Pezzati, insomma, non e 
stato m predo di dimostrare 
quali mminacciose pressioni* 
siano state rivolte da Righi 
ai funzionari dell'ufficio Legi
slativo. Viene allora il sospet
to. per usare le parole 
del capogruppo comunista 
Marco stayer, che si sia di 
fronte ad inacute affermazio
ni di cui Pezzati si assume 
le responsabilità e che sia 
stato Ù tuo intervento il rea
le elemento turbativo della 
vita del consiglio. Tutta la 
prima mattinata di ieri se 
ne è andata praticamente per 
questo * giano : 

(Tè stato chi, come U re
pubblicano Passigli, ha invo
cato addirittura una commis
sione di inchiesta. Ce stato 
chi molto pia opportunamen
te ha ridimensionato questa 
intera balorda vicenda. La 
decisione, scaturita atta fine è 
che se ne discuterà fu una 
riunione dei capigruppo con 
rufficio di presidenza, 

La scena si ripete ormai 
da una settimana all'altra: 
la maggioranza che propone 
leggi e provvedimenti di vi
tale importanza per la socie
tà toscana e la DC che, osti
natamente, rifiuta ogni co-, 
struttivo apporto scegliendo 
la facile via dell'attacco e. 
in alcune occasioni, anche 
della più aperta demagogia. 
E' successo anche ieri con 
la proposta dì legge sulle 
unità sanitarie locali, un 
provvedimento indispensabile 
per far partire, il primo gen
naio, la riforma sanitaria. 

Cosa ha detto in sostanza 
la DC? Ha attaccato, per 
bocca dì Pezzati, la maggio
ranza che avrebbe perso le 
e fondamentali > qualità di go
verno. Ha dissertato a lungo 
sul comportamento politico 
dell'intera sinistra italiana. 
Ha alzato l'indice contro co
munisti e socialisti rei dì a-
vere intrapreso, proprio in 
Toscana e proprio sui pro
blemi della sanità, una ri
provevole gara dì velocità con 
il governo. 

In più d'uno, compreso il 
repubblicano Passigli, di fron
te a quest'ultima accusa si 

sono angosciosamente chiesti: 
perchè riprovevole gara? Una 
risposta esplicita a questa al
zata dì scudi democristiani 
l'ha data il consigliere co
munista Luciano Lusvardi. 
«Se ci riparassimo dietro i 
ritardi del governo — ha det
to in modo apertamente iro
nico — allora si che avrem
mo dovuto cercare un alibi. 
E chiunque avrebbe ragione 
allora a muoverci degli at
tacchi: rimanete fermi, ac
quiescenti, in attesa. 

Per amor dì polemica (un 
simile atteggiamento non è 
stato temuto dal PRI e dal 
PSDI) la DC ha praticamen
te fatto l'elogio dell'attesa e 
della mediocrità. Sfa Lusvar
di che A capogruppo sociali
sta Banchelli hanno rammen
tato che la Regione Tosca
na si è schierata, anche in 
questo caso, dalla parte di 
quelle regioni fé fra queste 
vi è anche il Veneto a mag
gioranza democristiana) che 
si stanno impaniando al mas
simo per impedire che si ar
resti il processo di attuazio
ne della riforma sanitaria. 

Della paralisi e dello f a 
ceto del sistema sanitario sa

rebbero milioni dì cittadini 
a farne le spese. Le accuse 
democristiane non si sono fer
mate qui. Pezzati ha parla
to di una legge astratta, lon
tanissima dalla realtà tosca
na. Angelini, altro consiglie
re democristiano, dì una leg
ge con molte ombre sul pia
no tecnico. Ma davvero il no
stro. si è poi chiesto Lusvar
di. è un deserto di iniziative 
e dì esperienze, un panora
ma di errori e di naufragi? 
«Eppure — ha risposto —, 
il giudizio su ciò che esìste 
in Toscana non era un giu
dizio solo nostro. I tentativi. 
difficilissimi, di riorganizza
zione degli ospedali, la rico
struzione faticosissima e in
completa dei consorzi. 

C'è dunque, in questa stes
sa legge, un retroterra con
sistente, effettivo. Negarlo è 
soltanto un'operazione futile. 
una pura esasperazione po
lemica». Alla validità della 
legge nazionale si è rifatto 
il socialista Banchelli il qua
le ne ha colto fi profondo 
significato pur senza driblare 
su limiti diretti. Varare le 
unità sanitarie locali è. a suo 
avviso, un modo consìstente 1 

per dar gambe a questa ri
forma. Piccole ombre sul pro
getto illustrato la settimana 
scorsa dal presidente della 
Quarta commissione il comu
nista Giovannelli sono state 
ravvisate dal repubblicano 
Passigli per il quale comun
que «il giudizio complessivo 
di merito sulla legge è so
stanzialmente positivo». 

Si asterrà, al momento del 
voto, non tanto per i singoli 
aspetti criticabili della legge 
m discussione ma per un giu
dìzio politico più generale sul
l'azione della maggioranza. 
Ombre più grandi le ha rav
visate invece il socialdemo
cratico Mazzocca. Non è in
fatti convìnto sulla descrizio
ne dei compiti delle unità sa
nitarie locali 

Ma. dato che per lui la 
cosa più importante è che 

questi organismi entrano in 
funzione per la data stabili
ta, si • pronuncerà per una 
benevola astensione. Interven
ti su interventi per questa 
legge molto attesa dalle po-
polarioni toscane. 

Maurizio Boldrini 
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